MARTEDI’ 25 OTTOBRE 2022 — FERIA (V)

Dal Vangelo di Gesu Cristo secondo Luca 13,18-21.

In quel tempo, diceva Gesu: «A che cosa e simile il regno di Dio, e a che cosa lo
rassomigliero?

E' simile a un granellino di senapa, che un uomo ha preso e gettato nell'orto; poi e
cresciuto e diventato un arbusto, e gli uccelli del cielo si sono posati tra i suoi rami».

E ancora: «A che cosa rassomigliero il regno di Dio?

E' simile al lievito che una donna ha preso e nascosto in tre staia di farina, finché sia tutta
fermentata». Parola del Signore
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“Simile a un granellino di senapa, che un uomo ha preso e gettato nell'orto”

Secondo voi, a proposito di quanto dice il Vangelo: “Un uomo I'ha preso e gettato nell’orto”,
chi &€ quest'uomo che ha seminato il seme ricevuto, come un grano di senape nel suo piccolo
orto? lo penso che é colui di cui il Vangelo dice: “C'era un uomo di nome Giuseppe, membro
del sinedrio, che era di Arimatea... Si present0 a Pilato e chiese il corpo di Gesu. Lo cald
dalla croce, lo avvolse in un lenzuolo e lo depose in una tomba scavata nella roccia, nella
guale nessuno era stato ancora deposto” (Lc 23,50-53). E’ il motivo per cui la Scrittura dice:
“Un uomo I'ha preso e gettato nell’orto”. Nell’'orto di Giuseppe c’era il profumo di vari fiori,
ma un granello simile non c’era mai stato deposto. L’orto spirituale della sua anima era pieno
del profumo delle sue virtu, ma Cristo imbalsamato non c’era ancora. Dando sepoltura al
Salvatore nella tomba del suo orto, egli I'ha accolto piu profondamente nel suo cuore.



